
Vittoria 
radicale 

NEL MONDO 

Molto alta ieri nella più grande repubblica delTUrss 
l'affluenza alle urne, le prime proiezioni danno 
«l'ondata eltsiniana» oltre il 50 per cento. Staccati gli altri 
Nella sua città, il leader radicale ha ottenuto il 90 per cento 

Boris Eltsin ha vinto, sarà presidente 
Al primo voto libero la Russia è tutta perii suo leader 

« S f l f c ^ . * * 

La Russia è per Eltsin, è di Eltsin. Dai primi dati nella 
notte la conferma che il capo radicale ha conquistato 
la presidenza della più grande repubblica dell'Urss. 
L'unica incognita: sarà una vittoria a valanga? A Sverd-
lovsk, città d'origine, il 90 percento, a Novosibirsk il 65 
per cento. Molto alta l'affluenza alle urne, oltre il refe­
rendum del 17 marzo. Gorbaciov: «Collaborerò con il 
nuovo presidente, chiunque esso sia».. -, 

DAL NOSTRO COBRISPQNOENTE 

SERGIO SKRQI 
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Mlkhail Gorbaciov 

Quartier generale dei capo radicale 
subissato da centinaia di telefonate 

«Sono tranqu^: 
ho già pronti 
i primi decreti» 

• I MOSCA. Ha vinto Eltsin, 
ha stravinto. Le dimensioni del 
successo non sono ancora de­
finite ma i primi risultati del vo­
to per la presidenza della Rus­
sia hanno confermato nella 
notte che non c'è stata storia 
nella prima elezione diretta 
della più grande repubblica 
dell'Urss. Si saprà con maggior 
precisione stamane la percen­
tuale con la quale l'attuale ca­
po del parlamento russo ha di-. 
stanziato l'avversario pia insi­
dioso, l'ex premier Nikolaj Ri­
zhkov, e gli altri quattro candi­
dati Al quartier generale di Elt­

sin, sulla via Kalinin. sono 
affluiti i primi dati dalle più 
sterminate regioni: nella peni­
sola della Kamciatka ha otte­
nuto il 60 per cento, a Khaba-
rovsk il 63.9 per cento mentre 
nella citta d origine - Sverd-
lovsk - Eltsin ha toccato il 90 
per cento del suffragi. Un risul­
tato, quest'ultimo, tutto specia­
le ma, in generale, Boris Niko-

. laevich ha largamente supera­
lo la soglia della metà dei voti 
sufficienti per essere eletti, do­
po tre settimane di campagna 
elettorale durante la quale il 
presidente del parlamento rus-

. Nel quartier generale di Eltsin allestito un centro di 
raccolta dati. I supporter del leader russo telefonano 

' da tutti gli angoli dell'enorme repubblica. Eltsin si è 
presentato al seggio elettorale fiducioso nella pro­
pria vittoria. L'accordo,sul nuòvo trattato d'Unione -

, dice - potrebbe concludersi entro luglio. La difficol­
ta principale sta nel sistema dì tassazione: Russia e 
Ucraina sono Contrarie a tasse imposte dal centro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

• f i MOSCA. Al quindicesimo • 
piano di un grattacielo sulla 
Kalinina, sede del comitato 
per l'edilizia di Mosca, i fedeli 
di Eltsin raccolgono per telefo­
no I dati delle estreme regioni 
orientali della Russia dove, per 
la differenza di sette fusi orari, i 
seggi sono già chiusi. Il quar­
tier generale eltsiniano si e tra­
sferito qui dopo che una bom­
ba, il 16 maggio scorso, ha di­
strutto la sede di «Russia de-

., mocratica» nel vecchio quar-
' tiere che di la dal fiume guarda 

al Cremlino. Alcune lince tele-
' foniche, due computer, un fax. ' 
' Questo il terminale della rete 
' di militanti che, sparsi per tutti i 

seggi della Russia, comunica­
no a Mosca le percentuali di 
partecipazione al voto, even­
tuali violazioni della legge elet­
torale, i dati parziali relativi ai 
candidati. -Siamo più veloci 

. ma meno precisi dei centri uffi­

ciali di raccolta dati - l ice uno 
degli analis'.i ingaggia*! dal co­
mitato elettorale - per questo 
ci teniamo in contatto con la 
commissione centrale per i raf­
fronti». 

Andrej, un ragazze estone, 
studia storia all'università di 
Mosca. Simpatizza per Eltsin 
ma per il lavoro straordinario 
di questi giorni riceve, come gli 
altri, un compenso. «Sono po­
chi soldi - sostiene - perche il 
finanziamento pubblico forni­
to ai candidati (200m:la rubli) 
è insudiciente a sostenere tutta 
la campagna*. Mi indica l'uni­
co manifesto prodotto dai so­
stenitori di Eltsin (un ritratto 
del leader sotto allo slogan 
•per la rinascita della Russia»): 
•Solo quello - dice -<e costato 
lOOmila rubli. Certo, oltre al fi­
nanziamento pubblico abbia­
mo avuto il sostegno di privati,-
anche se la legge su questo ta-

I ce e non è chiaro se iiia legale 

o no. Ma se pensa che il quar­
tier generale di Rizhkov è al 
ministero delle Comunicazioni 
capirà la differenza dei mezzi 
profusi». E Proprio la candida­
tura di Rizhkov, insieme a 
qualche preoccupazione 
espressa per una possibile af­
fermazione di Zhirinovskij, e 
sentita dai sostenitori di Eltsin 
come contrapposta. Rizhkov 
rappresenta il conservatorismo 
dei comunisti mentre sono 
scomparsi 1 sentimenti antigor-
bacioviani. Anzi, dicono, pro­
prio la vittoria di Eltsin rafforze­
rebbe il programma di un ac­
cordo con i paesi industrializ­
zati per la riforma economica. 
Arriva il dato' della capitale del­
la isola Sakhalin: S7.6 per Elt­
sin. 20 per Rizhkov. In genera­
le, ci dicono, la percentuale 
dei votanti è attorno al 70 per 
cento, la media dei voti per il 
leader dei democratici si aggi­

ra sul SO per cento, i voti del 
principale sfidante, il candida­
to sostenuto dai comunisti rus­
si, Nikolaj Rizhkov, oscillano 
Ira il 20 e il 30%. Si respira, in­
somma, aria di ottimismo poi­
ché è probabile che il voto del­
le grandi citta scanserà, per 
Eltsin, il rischio di dover anda­
re al ballottaggio. 

E fiducioso è apparso, ieri 
mattina, Boris Eltsin quando, 
sceso da una limousine nera 
che io ha portato da una dacia 
fuori città a Mosca, si è recato 
al suo seggio dietro la centrale 
via Corki). Accolto dai suppor-
ters che scandivano il suo no- ' 
me ha detto che gli incontri 
avuti con gli elettori -danno 
fondamento alla mia speranza 
di vincere». Non vuole perdere 
tempo, se sarà eletto, e ha già 
preparato un «pacchetto di de­
creti presidenziali» per le sue 
prime mosse da presidente. 
Sulle trattative in corso nella 

so e gli altri cinque candidati 
hanno battuto in lungo e in lar­
go l'immenso territorio della 
più grande repubblica, sovieti­
ca. -Sono certo di vincere, an­
che se non sono un astrologo», 
ha detto il leader radicale ieri 
annunciando una raffica di de­
creti, già preparati, appena in­
sediato. Un Eltsin cauto che ha 
mandato segnali di conferma 
della pace con il Cremlino e 
che ha valorizzato i •rapporti 
produttivi» che da qualche 
tempo si sono istaurati tra i 
due presidenti. 

Mikhall Gorbaciov, In una 
sorta di dialogo a distanza, ha 
cosi replicalo dopo aver 
espresso il suo voto nel seggio 
di via Kossighin, accompagna­
to da Raissa e dalla figlia Irina 
che ha sfoggiato per l'occasio­
ne una spigliata minigonna 
jeans: •Collaborerò con il nuo­
vo presidente della Russia. 
Chiunque esso sia». Gorbaciov 
ha apprezzato la fine del pe­
riodo di scontro, alimentato 
dalla •polarizzazione delle po­
sizioni estreme», e messo in ri­
salto -l'istinto di autoconserva-

I due candidati alle elezioni 
presidenziali sovietiche 
Eltsin (a sinistra) e Rizhkov 

dacia del governo a Novo-Oga-
revo fra i presidenti delle nove 
repubbliche che firmeranno il 
nuovo trattato d'Unione e Gor­
baciov, si è dichiarato ottimi­
sta. -Ma questo non significa -
ha aggiunto - che tutto fili li-
sck»7L'intero processo di ap­
provazione, articolo per artico­
lo, potrebbe essere concluso 
in luglio. Fra i temi ancora og­
getto di contratto vi è quello 
del sistema di tassazione. La 
Russia, sostenuta dall'Ucraina, 
è contraria a tasse dirette im­
poste dal centro. Ancora, la di­
visione delle competenze e 
delle funzioni fra-centro e re­
pubbliche è estremamente 
complicata e occupa gran par­
ie della trattativa. In caso di vit­
toria i rapporti con Gorbaciov, 
ha sostenuto Boris Eltsin, do­
vranno essere «fattivi come so­
no attualmente*. Evidente­
mente, però, spera nella pro­
pria accresciuta autorità una 
volta che il voto popolare lo 
confermi nel ruolo istituziona­
le che attualmente ricopre co­
me presidente del soviet su­
premo russo. Per quanto ri­
guarda l'elaborazione di un 
programma di riforme econo­
miche concordato con i sette 
paesi industrializzati, il tema 
che dovrà essere discusso alla 
riunione del G7 a Londra. Elt­
sin si è detto convinto che in 
ogni caso la cosa più impor­
tante è creare le condizioni 
perché >1 capitali stranieri sia-

. no attratti nel nostro paese. Al­
trimenti è molto difficile spera­
re in credili occidentali». Eltsin 
ha confermato ai giornalisti 
che, se-diventerà presidente, 
svilupperà la rete di rapporti 
diplomatici della Russia. Nel 
suo calendario sono una visita 
negli Stati Uniti e un'altra nella 
Corea del Sud, dove è stato in­
vitato dal presidente. 

Bush a fine luglio 
per 

o» 
Start 

Mikhail Gorbaciov ha confermato ieri che il vertice 
-con Bush si terrà dopo la riunione del «Gruppo dei 
sette»: dunque probabilmente verso la fine di luglio. 
C'è ancora molto lavoro da fare per il trattato sulla 
riduzione delle armi strategiche, ha detto, per cui 
abbiamo convenuto con gli americani che l'incon­
tro a giugno non era possibile. La Berd ha (innato ie­
ri un accordo con la Banca di Stato sovietica. 

• • DAL NOSTRO INVIATO . 

MARCKLLOVILLARI 

• • MOSCA. -Probabilmente il 
vertice con Bush avrà luogo in 
luglio, dopo la riunione del 
gruppo dei sette (a Londra' fra 
il 15 e il 17 luglio, ndr»): la con- ' 
lerma della data di massima 
dell'incontro fra i leader delle 
due superpotenze e venuta ieri 
da Gorbaciov, che si è fermato 

. brevemente a parlare con i 
giornalisti che affollavano l'en­
trata del seggio dove il presi­
dente sovietico era andato a 
votare per l'elezione del presi­
dente della Russia. -Ce molto 
lavoro ancora da fare (sul trat­

tato per la riduzione delle armi 
strategiche), molto lavoro e 
noi stiamo lavorando dura­
mente, per questo abbiamo 
capito, noi e gli americani, che 
per giugno non avremmo pu-
luto farcela-, ha dello Gorba­
ciov. Comunque, il 18 luglio, il 
ministro degli esteri sovietico, 
Alexander Bessmertnyk e il se­
gretario Usa, James Baker si in-

_ centreranno nuovamente per 
rimuovere gli ultimi ostacoli al­
l'accordo Start (sulle armi stra­
tegiche apounto) e, probabil­
mente, annunciare il vertice. 

Gorbaciov, che nonostante" 
la richiesta, non ha voluto dare 
dettagli sulla lettera inviatagli 
l'altro ieri da Bush - -mi man­
da buone notizie», si è limitato 
a dire - è apparso sorridente e 
ottimista sul verso che stanno 
prendendo le iniziative inter­
nazionali dell'Urss. E ha con­
fermato anche una probabile 
visita-lampo del cancelliere te­
desco, Helmut Kohl. in Urss (il 
prossimo 17 a Kiev), per discu­
tere, forse, gli ultimi dettagli 
della partecipazione del presi­
dente sovietico al vertice dei 
sette paesi più industrializzati 
(G7). Si fanno troppe specula­
zioni sul mio viaggio a Londra, 
ha detto Gorbaciov, «in realtà 
la questione è molto semplice: 
tutta l'Europa è in movimento, 
ad Est come ad Ovest, compre­
so il nostro grande paese... at­
torno a noi sta cambiando lut­
to, siamo usciti dalla guerra 
Ircdda e dalla prima fase del 
dopo guerra fredda, dunque il 
senso del mio incontro con i 

Sette é quello di rispondere al­
la domanda: e adesso?», ha 
detto Gorbaciov. Ma. come è 
noto, il leader sovietico non 
andrà nella capitale britannica 
solo per parlare del «nuovo or-

; dine mondiale». E infatti ha ag-
• giunto: -a Londra racconterò 
anche quclloche che sta acca­
dendo in questo paese, in mo­
do che loro capiscano che la 
pcrestrojka deve avere succes­
so perchè è un compito di por­
tala mondiale». 

In altre parole, Gorbaciov 
.. chiederà un sostegno occiden­

tale alla riforma economica. 
•Adesso più che mai in passa­
to, è cruciale che la leadership 
sovietica riesca a utilizzare 
l'opportunità che si presenta di 
rompere con la vecchia strada 
che. come hanno già speri­
mentato, non funziona», ha 
detto ieri il segretario di stato, 
James Baker, lo slesso giorno 
che Bush ha annuncialo il suo 
accordo con il prestito all'Urss 
di 1,5 miliardi di dollari per 

l'acquisto di grano americano 
e l'Impegno a concordare con 
gli alleati occidentali altre mi­
sure di sostegno alla riforma 
economica. Buone notizie per 
Gorbaciov. dunque, che se­
gnalano una prevalenza, negli 
Usa e altrove, di quelle forze 
che hanno capito il senso ge­
nerale dell'appello di Gorba­
ciov all'Occidente. In questo 
quadro, nelle prossime setti­
mane, prima del vertice di 
Londra, ha annunciato il suo 
arrivo a Mosca, Jacques Attali, 
presidente della «Banca euro­
pea per la ricostruzione e lo 
sviluppo» (Berd): quando la 
questione dell'invilo a Gorba­
ciov non era stata ancora risol­
ta, era stalo proprio Attali a in­
vitare Gorbaciov a visitare Lon­
dra, sempre in Luglio, a una 
riunione della banca. E ieri la 
Berd ha firmato un accordo 
con la banca di stato dell'Urss 
per fornirle assistenza nella 
creazione di una banca d'inve­
stimento in Unione Sovietica. 

zione» che ha consentito l'av­
vio di una fase di «concordia». 

L'affluenza alle urne, rima­
ste aperte sino alle 22, e stata 
considerevolmente alta, molto 
di più del 75,4 percento del 17 
marzo scorso, giorno del refe­
rendum sul mantenimento 
dell'Unione. Non c'era sino a 
tarda sera un dato definitivo 
ma al telegiornale "Vrcmiia» 
Tamara Maximova, della Com­
missione centra elettorale, ha 
confermato l'«attlva partecipa­
zione» dei russi alla prova. Dal­
la più occidentale Kaliningrad 
alla più - orientale Petropav-
lovsk, c'è stata come una corsa 
alle urne nella prima grande 
elezione diretta, nuova fase del 
processo democratico. Nella 
capitale l'affluenza è stata al­
tissima con oltre sette milioni 
di votanti: da ricordare che Ell-

. sin venne eletto deputato con 
quasi sei milioni di voti nel 
1989 e il suo diretto avversario, 
Evghenij Brakov, proposto dal 
Pcus, capo della fabbrica d'au­
tomobili «ZÌI», racimolò poco 
più di mezzo milione di prefe­
renze. 

I primi dati sono giunti pro­
prio dalle regioni onentali per 
via della forte differenza di fu­
so orario. A Jakutsk, sei fusi da 
Mosca, secondo quanto antici­
pato dall'agenzia Interfax, Elt­
sin avrebbe raggiunto quota 56 
per cento contro il 22 di Rizh­
kov. Un dato che coincide con 
i pronostici della vigilia. Un'al­
tra agenzia, la Postfactum, ha 
fornito informazioni analoghe 
dalla circoscrizione di Blago-
veshehensk, esattamente al 
confine con la Cina. Laggiù, in 
tredici distretti, Boris Eltsin ha 
distaccato di gran lunga tutti 
gli altri candidati. Il capo dei 
radicali ha sfondato tra i marit­
timi imbarcati sui mercantili in 
navigazione nel Pacifico: ha 
ottenuto 1*81 per cento mentre ' 
Rizhkov ha ottenuto appena il 
sei per cento. Si sono cono­
sciuti anche i risultati dei seggi 
della flotta del Baltico, a Kali­
ningrad. Marinai e ufficiali 
hanno votato di primo mattino 
e in massa cosicché i seggi so­
no stati chiusi dopo poche ore 
e lo spoglio è stato anticipato, 
contrariamente a tutte le nor-

Rizhkov. elegante e signorile 
ottimista prima dei risultati 

«Ho collaudato 
il mio programma 
insieme alla gente» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. Quali sono le sue 
possibilità di vittoria? Elegante, 
signorile nel modi come sem­
pre, con a.fianco la moglie 
Ludmilla e la figlia, Nikolaj Ri­
zhkov, ex primo ministro, con­
siderato il principale avversa­
rio di Eltsin ma destinato (dai 
sondaggi) a soccombere, sep­
pure con onore, ha mostrato 
tutto il suo ottimismo dopo 
aver deposto la sua scheda 
nell'urna, al seggio numero 3 
di una scuola media nel quar­
tiere Oktljabrskij, al centro. «Se 
non valutassi come buone le 
mie possibilità non sarei qui», 
ha detto sorridendo a un nugo­
lo di cronisti, alle dicci e trenta, 
puntualissimo. Tuffatosi nella 
mischia elettorale dopo cin­
que mesi di convalescenza per 
l'infarto di dicembre che lo al­
lontanò, d'un colpo, da una 
delle più alte cariche pubbli­
che dell'Urss, Rizhkov ha la­
mentato anche «atti poco leali» 
messi in atto pur di screditare 
la sua immagine: «Hanno mes­
so in giro - ha detto - le voci 
più incredibili su pressioni che 
avrei esercitato pur di ottenere 
il voto, come la promessa di 
mangimi e di generi alimenta­
ri. Hanno anche ricamato sulla 
mia malattia insinuando che 
l'avessi inventata perchè ormai 
sconfitto politicamente». 

me. Il risultato ha visto vittorio­
so Rizhkov con il 50 per cento, 
ad Eltsin è andato il 20 per 
cento e al terzo posto si è piaz­
zato, a sorpresa, V'adimir Zhi-
linovskij, presidente del minu­
scolo Partito liberal-democrati-
co, personaggio da folclore 
che ha saputo sfruttare l'occa­
sione elettorale - e l'accesso 
alle tribune televisive - per co­
struirsi un'immagine. Dal quar­
tier generale di Eltsin sono fil­
trati altri dati: a Novosibirsk (1 
milione e 400 mila abitanti) il 
leader radicale ha strappato il 
65,7%; a Norilsk (180 mila abi­
tanti) ha raggiunto il 76%, a 
Kemerovo. distretto minerario 
della Siberia, il 52%, a Cita il 
59%. Vittoria anche in un pri­
mo seggio di Mosca, quello 
della casa della Cultura della 
Pravda: qui Elsin ha strappato 
672 voti mentre Rizhkov ne ha 
guadagnati 90, Al seggio nu­
mero I del quartiere Ruibscev 
di Leningrado su 1706 votanti, 
Eltsin ha strappato 1173 prefe­
renze, contro le 194 di Rizh­
kov. Per le elezioni del primo 
cittadino, il sindaco Sobciak 
ha preso 1187 voti, il suo avver­

sario 397. In questo stesso seg­
gio, nel referendum per il no­
me della città, 1032 voti sono 
andati alla vecchia denomina­
zione di San Pietroburgo, 631 
all'attuale Leningrado. Del tut­
to remota è apparsa la possibi­
lità che Eltsin potesse essere 
insidiato. Del resto, alla palese 
vigilia di una scissione di de­
stra, il Pcus si è presentato alla 
prova della Russia con ben 
quattro candidali: oltre a Rizh­
kov, l'ex ministro dell'Interno 
Vadim Bakatin, oia esponente 
del Consiglio di Sicurezza del 
Cremlino, un «liberal» al servi­
zio di Gorbaciov, il generale 
Albert Makashov, comandante 
del distretto militare degli Ura-
li-Volga che ha richiamato i 
sentimenti più conservatori, ed 
infine Aman Tuleev, un inge­
gnere ferroviano della sibcria­
na Kemerovo che ha tentato di 
strappare ad Eltsin i voti dei 
minatori. In questo mare ma-
gnum di posizioni, Eltsin non 
ha avuto grandi pensieri seb­
bene avesse lamentato una fe­
roce campagna di disturbo da 
parte dell apparato di partito. 

Invece eccolo qui l'anti-Bt-
sln che non si dà per vinto e 
che, nel caso la spuntasse, 
promette di comportarsi in 
maniera diametralmente op­
posta al leader favorito dal 
pronostico. E assicura che non 
vi sarebbe alcuna contrapposi­
zione con il presidente Gorba­
ciov: «Non mi sono battuto per 
scontrarmi con lui. Certamente 
risponde al vero che non ho 
più rapporti con Gorbaciov da 
quasi sei mesi e che ci sono 
state delle divergenze di fondo 
del resto a tutti note. Ma ciò 
non vuol dire che si debba ri­
solvere tutto e sempre in una 
continua rissa. Ci sono altri 
metodi perchè bisogna far si 
che il paese cominci a vivere 
nella normalità. Come abbia­
mo vissuto negli ultimi due an­
ni non è più possibile». 

Pensa, Rizhkov, d'aver raf­
forzato le proprie posizioni nel 
corso della campagna eletto­
rale? Mentre ancora la gran 
parte dei russi doveva ancora 
esprimere il proprio voto, l'ex 
premier ha colto l'occasione 
per ricordare l'-insoddisfazio-
ne» della gente per le attuali 
condizioni di vita. «Nei miei 
viaggi per la repubblica - ha 
affermato - ho avuto la possi­
bilità di collaudare il mio pro­
gramma a contatto con la po­

polazione. La mia idea su un 
passaggio graduale e regolato 
all'economi;i di mercato è so­
stenuta dalla gente che è 
preoccupata seriamente. Pri­
ma di assumere decisioni che 
incideranno sul tenore di vita 
dei nostri connazionali biso­
gna rifletterci molto. La tensio­
ne sociale non è affatto dimi­
nuita». 

Il candidato Rizhkov ha col­
to l'occasione per denunciare 
anche una sorta di sabotaggio 
nel corso dei suoi giri elettor*!: 
insieme al vice prescelto, l'ex 
comandante delle truppe so­
vietiche in Afganistan, il gene­
rale Boris Gromov. «Quando ci 
presentavamo agli incontri 
con la gente ci venivano poste, 
Ira le altre, sempre le stesse 
cinque o sei domande provo­
catorie». Rizhkov evidente­
mente pensa che gli avversari 
politici siano tra gli organizza­

tori del «disturbo» elettorale, di 
una campagna che avrebbe 
voluto più lunga e non di sole 
tre risicate settimane: «In que­
sto breve periodo - ha sottoli­
neato - è stato davvero difficile 
far conoscere per bene il pro­
prio punto di vista. Invece, sa­
rebbe stato necessario che gli 
elettori avessero avuto molto 
più tempo per ascoltare e ri­
flettere, farsi un'idea precisa». 
Ma ci saranno altre occasioni. 
E anche non troppo lontano 
nel tempo. È lo stesso Rizhkov 
a ricordare che. dopo la rifor­
ma costituzionale che farà se­
guito al nuovo Trattato dell'U­
nione, si svolgeranno le elezio­
ni dirette per il presidente del 
paese. Probabilmente avverrà 
nella primavera del 1992. Ma 
Rizhkov non dice che, se fallito 
l'obiettivo Russia, proverà a 
strappare la poltrona a Gorba­
ciov. CSSeScr. 

«Serve impartito riformatore» 
E il Pcus processa Shevardnadze 

Eduard Shevardnadze 

• I MOSCA. Eduard Shevard­
nadze finirà «sotto processo» 
nel Pcus per un suo appello, 
fatto a Vienna qualche giorno 
fa, alle forze democratiche 
dell'Urss perchè formino un 
nuovo partito riformatore: l'in­
formazione l'ha data la Tass, 
riferendo di una decisione del 
burò del presidlum della 
Commissione centrale di con­
trollo del partito di condurre 
una •investigazione» sulla fra­
se «incriminata», ovvero «il 
commento pubblico di She­
vardnadze, membro del comi­
tato centrale del partito, sulla 
necessità di creare un partito 
democratico che operi in pa­
rallelo con il Pcus». 

Shevardnadze, a Vienna, 
aveva detto che -se un tale 
partito si formerà il paese po­
trà avere un parlamento in 
grado, per la presenza di que­
sta forza produttiva e creativa, 
di lavorare per la rinascila 
economica e spirituale della 
nostra società. Credo che 
questo debba essere fatto, di 

più, le forze democratiche del 
paese hanno l'obbligo di rea­
lizzare questa impresa». Una 
dichiarazione, quella dell'ex 
ministro de gli Esteri sovietico, 
di chiara sfiducia nei confron­
ti del partito del quale è anco­
ra membro. La reazione della 
direzione del Pcus, dunque, 
non giunge inaspettata. L'ac­
cusa al partito, anche se indi­
retta, è pesante, infatti. Ma 
perchè Shevardandze ha fatto 
questa mossa? Una spiegazio­
ne può essere la convinzione, 
che si va facendo strada in 
questi ultimi tempi, che una 
divisione del Pcus sia ormai 
necessaria e inevitabile. In 
questo senso l'esplosione nel 
partito di un «caso Shevar­
dandze», c!ie porterebbe qua­
si inevitabilmente alla sue di­
missioni dal comitato centrale 
e dal Pcus, potrebbe costituire 
un segnale per quelle forze in­
teme comuniste che ormai 
non ritengono più possibile la 
convivenza con la destra con­

servatrice. Dicevamo che l'i­
dea di aggregare un polo de­
mocratico, con la partecipa­
zione di tutta l'ala gorbacio-
viana e prò perestrojka del 
Pcus si va facendo strada. 
Qualcuno ha parlato anche di 
una partecipazione all'opera­
zione di Alexander Yakovlev, 
uno elei più stretti collaborato­
ri di Gorbaciov. Ma quest'ulti­
mo non si è ancora mai 
prounciato chiaramente su 
questa prospettiva. Se adesso 
scoppierà nel Pcus un «caso» 
attorno alle dichiarazioni di 
Shevardnadze e il partito apri­
rà un processo contro l'ex mi­
nistro degli Esteri, i leader del 
partito, Mikhail Gorbaciov 
compreso, dovrannno pren­
dere posizione. Forse più che 
il congresso strardinario del 
Pcus, chiesto dalla destra per 
mettere sotto accusa Gorba­
ciov, sarà la mossa di She­
vardnadze adesso ad aprire 
quella chiarificazione politica 
auspicata da molti, perchè 
non più rinviabile. D Afa Vi. 
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